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  HELP CONSUMATORI

Alimentazione 
Associazione Acque di Qualità risponde a Mineracqua: l’acqua purificata nei ristoranti 
non è illecito  
 
03/03/2005 - Pubblichiamo con piacere la replica del presidente dell’Associazione Acque di 
Qualità in risposta alle affermazioni del Presidente di Mineracqua pubblicate nei giorni scorsi da 
Help Consumatori (http://www.mdc.it/news.php?id=6087&search=MINERACQUA).  
 
L’associazione guidata da Lorenzo Conti rappresenta i principali costruttori di apparecchiature 
per la produzione di acqua purificata destinate alla ristorazione e ad uso domestico.  
 
“L’acqua purificata servita nei ristoranti non è un illecito, è regolamentata da un decreto 
legislativo e viene utilizzata da anni con soddisfazione della clientela finale in numerosi esercizi, 
mense, etc. L’accusa ai ristoratori che vendono acqua purificata spacciandola per “Minerale”, 
quando i leader del pianeta la “lanciano” nel mondo come la nuova tendenza, è un fatto isolato 
causato da qualche sprovveduto; la generalizzazione fatta è una grave offesa alla categoria, 
anche perché il ristoratore che commette una frode in commercio su un prodotto di basso costo 
come l’acqua, potrebbe fare lo stesso con vino, birra o peggio con gli alimenti.  
 
Anche in merito alle apparecchiature per la produzione di acqua purificata, non si può 
generalizzare. Demonizzare questi sistemi come responsabili di improbabili aumenti di carica 
batterica è lesivo nei confronti di aziende che operano in tutto il mondo nel rispetto delle 
normative europee e locali. I filtri utilizzati per purificare l’acqua nella ristorazione, sono gli 
stessi utilizzati dai leader del pianeta per la produzione di bevande alla spina. Questi sistemi 
erogano bevande, costituite da sciroppo ed acqua purificata con lo stesso processo di 
microfiltrazione, quotidianamente, da c.a. trent’anni, con standard qualitativi senza pari. Tali 
sistemi non possono produrre carica batterica e qualora ve ne arrivi, la distruggono grazie a 
sostanze battericide, come l’argento, contenute all’interno degli stessi o per mezzo di lampade 
germicide. La carica batterica rilevata e pubblicizzata in alcuni casi è da attribuire unicamente 
ad una errata tecnica di prelievo.  
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Stupisce la preoccupazione dell’Avv. Fortuna considerando che la normativa prevede per 
l’acqua potabile trattata, venduta in bottiglie o contenitori, un limite di 100 UFC (unità formanti 
colonie) a 22°C e 20 UFC a 37°C., contro un valore oltre il quale effettuare controlli di 10.000 
UFC per le minerali naturali e 1.000 per le minerali gasate.  
Appare pertanto ironico il ricorso alla magistratura; se la minerale è sicura con carica batterica 
di 10.000 UFC, non può ritenersi pericolosa quella microfiltrata con 100 UFC.  
 
I sistemi di microfiltrazione utilizzati nella ristorazione non abbassano il contenuto di Sali 
minerali, quindi anche in questo caso, l’attribuzione di “acqua distillata” è assolutamente fuori 
luogo. La povertà di sali è invece una prerogativa di alcune fonti affiliate a Mineracqua; la 
preoccupazione deve, riguardare unicamente i criteri di valutazione applicati nella scelta dei 
propri affiliati dall’Associazione rappresentata da Fortuna.  
 
Grazie alle nuove normative europee, l’acqua potabile trattata è stata regolamentata e 
pertanto, senza scomodare le procure italiane, le autorità preposte ai controlli effettueranno le 
verifiche necessarie affinché vengano rispettati i parametri richiesti, così come avviene per 
l’acqua in bottiglie e per le bevande.  
 
Pochi sono venuti a conoscenza che il Ministero della Salute in data 28.12.2004 ha sospeso 115 
marchi di acqua minerale; sarebbe stato opportuno chiarire ai cittadini che per anni le hanno 
acquistate se erano da ritenersi potenzialmente dannose alla salute.  
 
Tutto questo non toglie la considerazione che abbiamo nei confronti degli elevati standard 
qualitativi delle acque minerali che ci costringono ad operare quotidianamente con un forte 
impegno al fine di conquistare nuove quote di mercato. Lo scredito che invece viene gettato 
senza motivazioni sulla nostra categoria è una tecnica obsoleta, tipica di chi non ha abbastanza 
argomentazioni per competere correttamente”.  
 
Per avere ulteriori informazioni sull’associazione www.acquediqualita.org  
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